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MAMMENELLARETE
Mamme nel Web 2.0

«Il primo programma user gene-
rated sul mondo della maternità». Ht-
tp://blog.mammenellarete.it/ è il blog
dove le mamme si scrivono i consigli e
lenovità sullamaternità nel XXI secolo.
Al tempo di Internet lemammemonta-
no video, si parlano nelle community,
per poi approdare sul canaleTvdedica-
to alla maternità attraverso il Web. Le
parole più usate nei post, però, restano
quelle conosciute dalle mamme meno
tecnologiche: “Asili nido”, “lavoro
part-time”, “tetto di cristallo”.

OSSERVATORIOREPRESSIONE
G8 di Genova

Utilissimo in queste ore in cui si
decide del G8 di Genova, ma non solo,
il bloghttp://www.osservatoriorepres-
sione.org/, a cura dei Movimenti del
Partito della Rifondazione Comunista,
presenta con la semplicità dello stru-
mento, notizie e approfondimenti sulla
progressiva limitazione dei diritti delle
minoranze. La lista è lunga, il primo ri-
guarda, appunto, i tremendi fatti diGe-
nova. Ma dal 2001 al 2008 il passo è
breve. Ed ecco al secondo posto una te-
stimonianza "dell'ennesimoattodi bru-
taleviolenza", l'omicidiodi unclochard
di Rimini.

BLOGLAVORO.
Collocamento online

Andare suhttp://www.bloglavo-
ro.com/ è come trovarsi in un ufficio di
collocamento.Unpo'meno fila epiùof-
ferte di lavoro. Il blog fa la lista delle
offerte di impiego, concorsi, novità mi-
nisteriali, riforme, tipi di contratto. Ma
soprattutto sul blog ci si può scambiare
pareri "di categoria". Dalla “sindrome
della commessa”, al lavoro del
“webmaster”, alla trappola degli stage:
“4 giovani su 10 è senza paga”.

ECARMENSANDIEGO
Diritti umani

«E la chiamano società civile?».
Come la ladra del gioco e poi del carto-
ne animato omonimo la Carmen San-
diego del blog http://www.ecarmen-
sandiego.com/ scrive post quasi "im-
prendibili". È sfuggente nel dare giudi-
zi e attenta a non lasciare traccia. Ma il
blog parla dei diritti umani" da una "di-
scesa" che è facile scambiare per "una
salita". Perché, come dice Albert Ein-
stein: "Adogni sistemaautocratico fon-
dato sulla violenza fa sempre seguito la
decadenza, perché la violenza attrae
inevitabilmente. Il tempo ha dimostra-
to che a dei tiranni illustri succedono
sempre dei mascalzoni".

NONSI UCCIDE
COSÌ

IL SINDACATO

«È
l’annuncio del tentativo di mette-
re lemani sul servizio pubblico da
parte del PdL», ha detto Walter
Veltroni a proposito del votodi ie-
ri sulla Commissione di Vigilanza

Rai. La frase forse è statamal riportata: il tentativodi
mettere la mani sulla Rai da parte del centrodestra
data ormai a qualche lustro fa. Veltroni fa bene a
esserne allarmato, e a cercare di combatterlo, basta
chenonpensidi arginarlo chiudendoachiave lapor-
ta mentre bombardano il tetto.

La battaglia condotta in questi mesi dal Pd sulla
presidenza della Vigilanza ha superato la soglia del-
la tollerabilità e della comprensibilità da parte degli
elettori. Fateci caso, sunessun tema - economia, giu-
stizia, Alitalia, immigrati, diritto alla vita e alla mor-
te - il Pd si è speso e messo di traverso quanto su
questa poltrona di puro capriccio (il presidente pas-
serà poi le sue giornate a mandare scandalizzati co-
municati stampa sui minuti concessi al centrosini-
stra nei tg) a cui destinare il rappresentante di un
partito ex alleato.

Per sottrarre la Rai ai desideri egemonici del cen-
trodestra, la soluzione è cambiare la Rai. La soluzio-
neè - comeha scritto qualchegiorno faCarloRogno-
ni - battersi per cambiare la legge Gasparri, per co-
minciare. Non, viceversa, rimanere ancora sul terre-
no trafficone delle nomine e contronomine. Non im-
puntarsi su un nome che - rispettabilissimo - non ha
nessuna competenza particolare sulla materia, non
appartiene al tuo partito, ed è indigesto allamaggio-
ranza che si permette addiritturadimettere il Pdalla
berlina, comeèavvenuto ieri. Ieri lamaggioranzaha
fattounapagliacciata chenon si sarebbedovuta per-
mettere (una pagliacciata, non “regime”): ma è una
pagliacciata che il Pd si è cercato, legittimata dalla
scellerata e perdente ostinazione di non volersi ac-
cordare su un altro candidato - e ce ne sono, di brave
ecompetenti personedaproporre - innomedi inten-
zioni che le persone normali, fuori dalla Rai, dalla
politica e dai giornali, non riescono a capire.Mentre
le persone dentro vanno dicendo che aDi Pietro non
gliene freghi niente, di Orlando. O anche che il Pd
miri a tirarselo in casa, Orlando, una volta piazzato.
O che nessun altro sia disponibile a restare con le
pive nel sacco dopo tanta insistenza. Si dicono cose
pettegole e poco belle, che non sono considerabili in
una discussione seria dentro un partito serio.

Chedovrebbe fareuna sola cosa, dignitosa, saggia
e vincente: proporre allamaggioranza degli altri no-
mi, ottenere che un buon candidato occupi quel po-
sto, epoibattersi per cambiare laRai, il suo funziona-
mento, e soprattutto il modo con cui la politica l’ha
devastata in questi decenni: e non solo quella di de-
stra.❖

La tiratura del 13 novembre è stata di 147.811 copie

L
a storia politica dell’Italia del dopoguer-
raè scanditadalledinamiche tra leconfe-
derazioni sindacali. Nel 2002 Berlusconi
riuscì adividerle, comeera riuscito aCra-
xinegli anni ‘80, interrompendodieci an-

ni di unità. Tuttavia, si giovò solo parzialmente del
risultato. La battaglia per la difesa dell’art. 18 fu
troppo contraddittoria per generare un coerente
programmaalternativo,maun efficace catalizzato-
re per colpire il consenso di cui godeva Berlusconi.
Le recentimobilitazioni degli studenti hanno avuto
un impatto negativo contenuto ma non trascurabi-
le sulla popolarità del governo. Il centrodestra non
puòdunque rischiareunaltro frontedi opposizione
dimassa e così si spiega la volontà di isolare la Cgil.
L’incontro segreto tra il governo e i segretari di Cisl
eUil, che esconodal retro e vengononotati da tutti,
sembra una trama farsesca organizzata per farsi
scoprire, e forse lo è stata, dato che i suoi autori
potevano prevedere la reazione della Cgil: procla-
mare con enfasi uno sciopero generale.

L’obiettivo del governo è chiaro: dipingere la
Cgil comeun sindacato che opera contro il Paese in
un momento difficile, con mobilitazioni pretestuo-
se e poco comprensibili. Se lo sciopero generale del
12 Dicembre sostenesse una generica piattaforma
contro il governo, rimanendo senzauna spondapo-
litica da parte del Pd, questo obiettivo sarebbe a
portata dimano. Davanti ad una recessione che ap-
paredurissima, tutto dovrebbe fare il governo tran-
ne che fomentare divisioni tra i sindacati e aggrava-
re la conflittualità delle relazioni industriali.Ma ciò
che interessa Berlusconi è mantenere diviso, nella
società e nella politica, il mondo del lavoro, base
elettorale naturale per qualunque coalizione vin-
cente di centrosinistra. Per reagire all’offensiva è
necessarioalzare il livellodell’opposizionealgover-
no dentro le pieghe della società. Non cadere nel-
l’errore di sventolare anatemi generici con linguag-
gioda iniziati,ma individuare le responsabilità pre-
cise: la precarietà diffusa che impoverisce le perso-
ne e depaupera le aziende; l’attacco alla scuola e
all’università, motori di futuro; un federalismo che
inasprisce le differenze e riduce la capacità di reagi-
re alla crisi. Fare opposizione inmodo credibile per
costruire una alternativa politica non significa an-
nacquare il messaggio da trasmettere. La diminu-
zionedei consensi al centrodestra nonè condizione
sufficienteperpoter governare efficacemente,maè
unacondizionenecessaria. Perevitare che lo sciope-
ro generale sia un boomerang, si trasformino due o
tre priorità in comunicazione concentrata della
Cgil e del Pd. Una volta raccolto il consenso di lavo-
ratori vecchi e nuovi, il resto del sindacato dovrà
tornare sui suoi passi.❖
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